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" Candelotti di dinamite 
sotto i binari della 

ferrovia a Lamezia Terme 
A pag. 5 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il 10 ottobre 
elezioni generali 

in Gran Bretagna 
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Si sviluppa con ampiezza Hriiziativa per modificare gli indirizzi economici 
>..'. 

per occupazione e 
Si definiscono le scelte sindacali 

Ieri honno scioperato centoventimila alimentaristi - Forti cortei e manifestazioni di lavoratori a Bergamo, Brescia e 
nelle città portuali - 2.500 in cassa integrazione alla Borletti di Milano - Oggi si ferma Firenze per protestare contro 
l'aumento dei prezzi - Nuova riunione della segreteria della Federazione sindacale - Un documento della Flirt 

Ripresa del movimento 

E 9 IN ATTO nel Paese una 
ripresa del movimento 

di lotta. Categorie operaie, 
'lavoratori di intere città e 
province sono in azione per 
contrastare il processo di ra
pida erosione del potere di 
acquisto e l'attacco che si va 
sempre più concretamente 
delineando ai livelli di occu
pazione. Alle note difficoltà 
derivanti dall'inflazione che 
investe tutto il mondo capi
talistico si aggiunge in Ita
lia — come ha denunciato 
ancora ieri la segreteria na
zionale della . Federazione 
metalmeccanici — il tentati
vo padronale di drammatiz
zare a oltranza la situazione 
per spezzare la resistenza e 
l'unità dei lavoratori e e ac
quisire cosi una maggiore li
bertà nell'uso della mano
dopera». 

La lotta ha assunto già 
un'ampiezza rilevante. Ieri 
l'altro tutta Bologna ha so
speso il lavoro in sostegno 
della Ducati Elettrotecnica, 
Qe cui maestranze hanno ef
fettuato finora 170 ore di 
sciopero contro l'atteggia
mento chiaramente provoca
torio della direzione azienda
le. Ieri è stata la volta dei 
meccanici e delle altre cate
gorie di Bergamo e di Bre
scia, scesi in sciopero per la 
difesa dell'occupazione e per 
porre il problema dell'ade
guamento dei salari di fron
te alla continua corsa dei 
prezzi e del carovita. Contro 
l'aumento dei prezzi Firenze 
sospende oggi il lavoro per 
un'ora. Su scala nazionale, 
120 mila alimentaristi hanno 
scioperato ieri per conqui
stare un nuovo contratto, 
scontrandosi anch'essi con 
la posizione oltranzista dei 
grossi gruppi pastari e con
servieri. Scioperi, infine, 
conducono i portuali per il 
potenziamento e lo svilup
po del settore. 

COME si vede, tutte le prin
cipali questioni che oggi 

direttamente preoccupano le 
masse lavoratrici e che ri
guardano lo stesso futuro 
economico del Paese sono 
sul tappeto. Nessuno può ra
gionevolmente contestare la 
validità delle motivazioni che 
spingono un così gran . nu
mero di operai, impiegati, 
tecnici alla lotta. Nessuno 
può attendersi che, dinanzi 
al galoppo inflazionistico (ol
tre il 21 per cento di aumen
to del costo della vita nel gi
ro d'un anno), non si deb
ba porre — nelle forme che 
sono in via di discussione e 
di definizione — il problema 
del salario. 

L'offensiva antioperaia che 
va da determinati settori del 
governo e della DC fino al 
consueto La Malfa e a certi 
economisti a senso unico, è 
priva di qualsiasi fondamen
to. Se in Italia tutto il si
stema economico è profon
damente distorto e squili
brato, non è certo perché il 

livello delle paghe operaie e 
dei redditi contadini sia « ec
cessivo » o tale da permet
tere alle categorie lavoratri
ci un tenore di vita pan
tagruelico: ma perché le 
scelte delle classi dominanti 
e dei governi sono state e 
sono radicalmente sbagliate. 
Chi ha sacrificato i grandi 
bisogni collettivi, la casa, 
la scuola, i trasporti pubbli
ci, la sanità? Chi ha condan
nato all'arretratezza il Mez
zogiorno e l'agricoltura? E 
oggi l'inflazione mette in di
scussione non già i consu
mi di lusso — che continua
no anzi a vigoreggiare — 
ma il livello di sussistenza 
delle masse, attraverso il 
rincaro arrembante dei ge
neri alimentari essenziali e 
delle tariffe dei servizi, e at
traverso la minaccia della 
recessione produttiva. Questa 
è la « politica dei redditi » 
alla quale dovrebbero sotto
stare i lavoratori e i pensio
nati? 

E> VICEVERSA proprio il 
movimento operaio, so

no proprio i sindacati a por-
rè nei tannini, giusti jJtfima -
di uno sviluppo nuovo e di
verso, che attacchi innanzi
tutto Imposizioni di parassi
tismo e di speculazione, le 
strozzature monopolistiche, 
le inefficienze burocratiche 
responsabili del soffocamen
to economico del Paese. Il 
punto fermo da cui parte 
tutta la prospettiva sinda
cale è di non isolare le ne
cessarie rivendicazioni ri
guardanti i salari e i bassi 
redditi dagli obiettivi gene
rali di riforma e di trasfor
mazione economica. E' cosi 
che le classi lavoratrici ri
fiutano di lasciarsi mettere 
sulla difensiva, per svolgere 
consapevolmente il proprio 
ruolo di avanguardia alla te
sta delle forze che si batto* 
no per il rinnovamento e per 
l'affermazione dei reali in
teressi nazionali. Chi non 
è capace o non vuole affer
rare il significato e il valo
re di questa impostazione, 
per cui il tema del salario 
s'intreccia organicamente 
con le grandi battaglie di 
riforma, è fuori della realtà. 

Certo, ciò pone al sinda
cato e all'insieme del movi
mento problemi difficili, di 
cui sarebbe assurdo ignora
re la complessità. Da questo 
dipendono anche le discus
sioni in corso, che tutti i 
lavoratori e tutti i demo
cratici seguono con profon
do interesse, e alle quali 
contribuiscono con idee e 
proposte le organizzazioni 
periferiche e le assemblee 
di fabbrica e di gruppo. E' 
un lavoro di elaborazione 
che procede nel fuoco delle 
lotte e le cui conclusioni sa
ranno tanto più positive 
quanto più comporteranno 
un rafforzamento e un ulte
riore sviluppo dell'indispen
sabile processo unitario. 

Luca Pavolini 

Riprende con ampiezza il 
movimento di lotta per modifi
care gli indirizzi economici del 
governo e salvaguardare il po
tere d'acquisto dei salari dei 
lavoratori e i livelli di occupa
zione. Mentre è di ieri la noti
zia che da lunedi prossimo 
2.500 lavoratori della «Borlet
ti» saranno posti sotto cassa 
integrazione» a Bergamo, Bre
scia e nelle città portuali, ope
rai e impiegati hanno dato luo
go ad una grande giornata di 
lotta con forti manifestazioni, 
cortei, comizi, assemblee. Nel 
contempo, in tutto il Paese cen
toventimila lavoratori alimenta
risti hanno bloccato le fabbriche 
ricercando, ovunque si siano 
svolte assemblee, il collegamentc 
con i contadini saldando cosi al
la tematica delle rivendicazioni 
salariali e normative, contenu
te nella piattaforma contrattua
le. che vogliono strappare ai 
grandi industriali, quella più 
generale dell'industria di tra
sformazione dei prodotti agri
coli. 

Non vi è dubbio che il mo
vimento di lotta è destinato a 
crescere nelle prossime settima
ne. Significativi appuntamenti 
sono già stati fissati. Oggi a 
Firenze i lavoratori della pro
vincia si fermeranno per una 
ora per protestare contro _ la 
continua crescita dei prezzi e 
il conseguente attacco al potere 
d'acquisto dei salari e degli sti
pendi dei lavoratori- A Fermo 
si svolgerà uno sciopero gene

rale in "difesâ '̂dell'occupazione 
e, in • particolare,: a sostegno 
della lotta condotta dai lavora
tori della OMSA-SUD dopo il li
cenziamento in tronco dei gior
ni scorsi. 

Iniziative, dopo la forte gior
nata di lotta di lunedi scorso, 
sono previste anche nelle cam
pagne e nel Mezzogiorno dove 
con sempre maggiore gravità 
si manifestano i problemi de
gli investimenti e del cre
dito. specialmente in questo pe
riodo di pesanti scadenze per i 
contadini. 

Quanto al dibattito all'interno 
del movimento sindacale per 
definire le scelte di lotta, oggi 
pomeriggio si svolgerà una nuo
va riunione della segreteria del
la Federazione CGIL-CISL-UIL 
per precisare i contenuti della 
relazione con la quale il segre
tario generale della UH» Vanni, 
aprirà lunedi prossimo i lavori 
del direttivo unitario. La neces
sità è quella di definire una 
strategia di lotta che al momen
to indispensabile della difesa 
dei salari, sappia saldare quel
lo dell'attuazione delle riforme 
e di nuove scelte negli indiriz
zi della politica economica del 
Paese. . . . 

Ieri, intanto, la Federazione 
unitaria dei lavoratori metal
meccanici (come riferiamo am
piamente in altra parte del gior
nale) ha diffuso un documento 
nel quale dopo aver ribadito la 
netta condanna del tipo di po
litica economica portata avan
ti dal governo e i gravi proble
mi inerenti all'occupazione, ha 
precisato la posizione dei lavo
ratori metalmeccanici in merito 
ai problemi relativi al punto di 
contingenza. Una nota di agen
zia. infine, ha informato ieri 
che presso gli uffici tecnici del 
ministero del Lavoro è allo 
studio una ipotesi di riforma 
del sistema vigente per la cassa 
integrazione. A PAGINA 4 

Per tentare di porre un freno al dilagare dello scandalo 

a «riesaminare» 
le attività 
dellaCIA 

Anche Kissinger in difficoltà per le rivelazioni sui complotti USA contro 
il Cile - Sull'ente spionistico, inchiesta del Senato - Nixon si dimette 
dall'ordine degli avvocati - Più che dimezzata la sua liquidazione 

CIBO ED ENERGIA ALI/ONU Il problema delle risorse alimentari ed energetiche resta 
in primo pianò alla 29. Assemblea dell'ONU, dove I paesi 

del e terzo mondo > fanno sentire la loro pressione. Ieri ne ha parlato II presidente americano Ford. Nella foto: una visione 
dell'Assemblea all'apertura dei lavori v i . . ; . • - - . . . A PAGINA 14 
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Una 
conferma 

WASHINGTON. 18 
Il presidente Ford ha convocato per domani alla Casa, 

Bianca i maggior] esponenti del Congresso allo scopo di esa
minare l'eventuale abolizione delle operazioni segrete dell'ente 
spionistico americano CIA all'estero, e in particolare di quel 
tipo di attività che viene detto di « destabilizzazione », un 
eufemismo che va inteso come organizzazione, incoraggiamento 
e finanziamento dei colpi di 
stato contro regimi e governi 
sgraditi agli Stati Uniti. Di 
tale riunione ha dato notizia 
ai giornalisti il segretario di 
Stato Kissinger. 

L'annuncio (accolto in mol
ti ambienti con ironia e scet
ticismo) è stato interpretato 
come un tentativo di porre 
un freno al dilagare dello 
«scandalo CIA», che sta mi
nacciando dì coinvolgere an
che Kissinger, dopo l'ammis
sione del presidente Ford nel
la conferenza stampa dì lu
nedì sera che gli Stati Uni
ti hanno interferito nella po
litica cilena tra il 1970 e il 
1973. Ford, com'è noto, ha 
smentito che gli USA abbia
no avuto un ruolo «diretto» 
nel colpo di Stato contro Al-
lende. ma la inattesa con
ferma delle operazioni se
grete della «Central Intelli
gence Agency», a Santiago è 
paragonata, dagli osservatori 
diplomatici all'ammissione 
di Eisenhower sulla esisten
za del famoso aeroplano U-2 
Abbattuto • dai sovietici nel 
1960 e che spiava effettiva-

Dopo l'operazione che investe la RAI-TV e altre aziende pubbliche 

Ondata di critiche alle nomine 
scaturite da giochi di potere 

Dichiarazione di Cossutta - Il de Fracanzani chiede la convocazione della commissione 
parlamentare di vigilanza - Nel|a DC nuo ve dure critiche alla segreteria del partito 

DE MARTINO: OCCORRE UNA PROFONDA CORREZIONE DEGLI INDIRIZZI DI GOVERNO 

La lotta per la riforma 
al congresso della stampa 
Con la relazione del segretario Luciano Ceschia e l'inizio • 

del dibattito, il 14° congresso nazionale della stampa italiana 
in corso a Rimini è entrato nel vivo dei lavori. Nella relazione 
è stato confermato l'impegno dei giornalisti italiani per la 
riforma democratica della informazione ed è stata ribadita ' 
la validità della scelta fatta dalla categoria di collegarsi sem
pre più nella sua battaglia alle energie vitali del paese, alle ' 
confederazioni sindacali, ai partiti democratici. A PAGINA 2 

Alla fine di novembre 
le elezioni scolastiche 

Le elezioni degli organi collegiali della scuola si svolge
ranno quest'anno fra la fine di novembre ed i primi di dicembre. 

Lo ha annunciato il ministro delia P.I. alla Commissione 
istruzione della Camera, comunicando che sono in fase di 
preparazione le ordinanze ministeriali relative alle operazioni 
elettorali. Ventitré milioni di persone — genitori, studenti, 
docenti e non docenti — eleggeranno cosi, prima della fine 
dell'anno, i Consigli di classe, di istituto, di distretto, pro
vinciali e nazionale. A PAGINA 2 

Domenica 
a Firenze 

il raduno della 
Resistenza 

Nat capoluogo «ella Toscana 
! « ia fotta la Resiona al sta 
preparando il radono Rasato 
par domenica par celebrar» 0 
30» dalla Resistenza a dalla U-
aersilone 

A PAGINA 6 

IL MERCATO IN PREDA A UNA SFRENATA SPECULAZIONE 

I prezzi all'ingrosso saliti in un anno del 41,3% 
Clamorosa conferma dei minisfero dell'Agricoltura: i pastai frodano i consumatori e m i a » , la legge - La SNAM minaccia di sospendere le forni-
Iure di metano alfe aziende della ceramica se noi pagheranno un prono doppio - Calano i consumi di carburanti e le mimatmolaiioni di auto 

RAGAZZO DI 11 ANNI 
MUORE IN CANTIERE 

SALERNO. 18 
Un bambino di 11 anni. Mi

chele Pellegrini, è morto nel 
pomeriggio di oggi in un can
tiere edile di Battipaglia, dove 
lavorava come manovale, ri-

; scuotendo un salario di 10 mila 
lire al mese crea. 

I titolari della ditta Santese 
•V . Ranno inutilmente cercato, in 
i- • • primo tempo, di occultare 

& ' ' ' • . ' • • - ^ 

questo «omicidio bianco>. sfor
zandosi di convincere i carabi
nieri che il ragazzo fosse estra
neo al cantiere e che la sua 
morte fosse avvenuta per un 
incidente verificatosi al di fuori. 

Le indagini hanno però smen
tito questa versione ed un rap
porto sul tragico infortunio sul 
lavoro è gii stato inviato dai 
carabinieri di Battipaglia alla 
pretura di Eboli. • . . •» 

' Ancora notizie allarmanti sul 
fronte dei prezzi. Nel periodo 
luglio 73-Iuglio 74, secondo i 
dati forniti ieri dall'Istituto di 
statistica (ISTAT), i prezzi al
l'ingrosso sono aumentati del 
41,3 per cento, pari all'inarca 
al doppio dei rincari registratisi 
al dettaglio fra l'agosto dell'an
no scorso e.quello di quest'an
no per quanto riguarda il € pac
chetto» dei consumi essenziali 
delle ' famiglie dei lavoratori 
(più 21,2%). Nei confronti del 
mese precedente, sempre in lu
glio, i prodotti agricoli all'in
grosso sono aumentati dello 0,2 
per cento e quelli non agricoli' 
del 2,5 per cento. Su questa ul
tima percentuale hanno inciso 
fortemente i rincari dei prodot

ti chimici e affini (più 4,2 per 
cento), dei combustibili e lubri
ficanti (più 4,1), dei prodotti 
dell'industria alimentare (più 
3,2). dei prodotti delle industrie 
agricolo-manifatturìere di tra
sformazione (più 2,4), dei ma
teriali da costruzione (più 1,6) 
e dei prodotti metalmeccanici 
(più 0,8). 

Sempre a luglio, nei confron
ti di giugno, i beni di consumo 
sono aumentati all'ingrosso in 
ragione del 2,4 per cento, i beni 
di investimento (capitali) dello 
0,9 e le materie ausiliarie per 
le imprese del 3,2. Ciò significa,' 
fra l'altro, che una • serie di 
aziende, le quali utilizzano que
ste materie ausiliarie, trasfe
riranno ben presto gli accenna

ti maggiori costi ai loro prodot
ti finiti, determinando quindi al
tri rincari. Ed è oltretutto ov
vio prevedere che la fortissima 
incidenza dei prezzi all'ingrosso 
finirà col determinare altri sen
sibili aumenti anche alla distri
buzione, non essendo pensabile 
che i dettaglianti possano as
sorbire per intero un incremen
to di costi cosi rilevante. 

Oltretutto il diverso «regime 
di corsa >. per cosi dire, dei 
prezzi all'ingrosso e di quelli al 
dettaglio dimostra una volta di 
più l'esistenza di una interme
diazione parassitaria e specula

s i r. $41. 
' {Segue in ultima pagina) 

- I primi passi di quella che dovrebbe essere — all'inizio 
di ottobre — l'ennesima e verìfica » quadripartita, sono accom-

- pagnati dalle polemiche suscitate dalla girandola di nomine 
e di spostamenti al vertice di alcuni enti a carattere pubblico 
(a partire dalla RAI-TV) secondo l'antico sistema della spar
tizione dei posti sulla base dei soliti giochi di potere. Proprio 
ieri la sostanza dell'opera
zione è stata confermata nei 
fatti con la nomina di Et
tore • Bernabei — che per 
quattordici anni è stato di
rettore dell'ente radiotelevi
sivo — alle cariche di ammi
nistratore delegato e diret
tore generale dell'Italstat, la 
società finanziaria a parteci
pazione statale che control
la aziende impegnate in at
tività immobiliari e nella 
costruzione di infrastrutture. 
Non è certo, tuttavia, che i 
particolari di questa opera
zione siano stati tutti con
cordati all'interno della mag
gioranza. E d'altra parte 
anche all'interno delle for
ze politiche governative il 
metodo delle nuove nomine 
viene sottoposto a critiche e 
a rilievi. 

li compagno Armando 
Cossutta, con una dichiara
zione a Paese Serti, ha rile
vato che il metodo con il 
quale si è proceduto neSe 
nomine è intollerabile. 
a L'opinione pubblica — ha 
sottolineato — non è dispo
sta a sopportare ulterior
mente (soprattutto in attesto 
momento di crisi in cui c'è U 
massimo bisogno di efficien
za, di rigore, di pulizia e di 
onestà) un tipo di distribu
zione delle responsabilità, 
deciso nel chiuso dette con
venticole e delle correnti dei 
partiti di maggioranza ». 
«Questo tipo di gestione 
della cosa pubblica e del po
tere economico e politico — 
ha ribadito Cossutta — ha 
portato al dissesto troppe a-
ziende, allo sperpero del de
naro di tutti i cittadini e al 
prevalere degli interessi clien-
telari su quelli dell'intera 
collettività nazionale ». Oc
corre perciò sollecitare l'in
tervento dell'opinione pubbli
ca, delle organizzazioni de
mocratiche, dei lavoratori 

e.f. 
(Segue in ultima pagina) 

A PAGINA $ ALTRE NO
TIZIE SUL CAMBIO DELLA 
GUARDIA ALLA DIREZIO
NE DELLA RAI-TV E DEL
L'ITALSTAT, 

mente l'Unione Sovietica dai 
cieli. - • • - . . , . 
• Ora è artmessa in gioco la 
credibilità di un gran numero 
di funzionali che, chiamata 
ih passato a testdmondare sul
le e )̂ewiztoni.:dead?ente"8PÌoni-
stico, diedero una versione dei 
fatti contraddetta ieri sera 
dallo stesso capo dello stato. 
Ieri, a metà giornata, dopo 
una l tempestosa seduta, la 
commissione affari esteri del 
senato ha deliberato all'una
nimità di svolgere un'inchie
sta sulle attività eversive del
la CIA contro il legittimo go
verno cileno di Unità Popo
lare. - .... . 

Il senatore Frank Church 
deU'Idaho, annunciando la de
cisione dell'importante erga
no congressuale, ha dichiarato 
che l'indagine dovrà anche 
determinare quali provvedi
menti 6ia il caso di prendere 
nei confronti di tutti coloro 
che, investiti di varie funzio
ni in seno alla CIA, possano 
essere accusati di spergiuro 
per aver reso falsa testimo
nianza. 

La commissione dovrà an
che decidere — ha precisato 
Church — se non sìa oppor
tuno riaprire l'intera <c questio
ne Kissinger », cercare cioè di 
stabilire se il segretario di 
Stato abbia ingannato o me
no i senatori e quindi l'opi
nione pubblica quando, du
rante le sedute per la con
ferma della sua designazione, 
l'anno scorso, minimizzò il ruo
lo americano nella vicenda 
cilena. 

I senatori dell'autorevole 
commissione debbono anche 
pronunciarsi sulla proposta 
del suo presidente William 
Fulbright mirante alla crea
zione di imo speciale comitato 
congressuale di supervisione 
e controllo delle operazioni 
della CIA che per esplicita 
ammissione di Ford ha fi
nanziato partiti, uomini po
litici e giornali di opposizio
ne ad Allende, esercitando 
pressioni economiche e indu
cendo infine il governo ame
ricano a sospendere il suo 

(Segue in ultima pagina) 

Il dilagare dello «scandalo 
CIA» negli Stati Uniti, le ri
velazioni sui complotti del
l'ente spionistico americano 
contro il Cile, le ammissioni 
del presidente Ford ed in/ine 
la sua clamorosa promessa di 
« riesaminare » le attività sov
versive dell'ente nei paesi stra
nieri, confermano da un lato 
la gravità e l'estensione delle 
ingerenze americane negli af
fari interni degli altri Stati, e 
dall'altro la profondità della 
crisi politica, morale, istitu
zionale, esplosa negli Stati 
Uniti con l'affare Watergate, 
e non risolta con le dimissioni 
di Nixon. Pur senza farsi il
lusioni su quelli che saranno 
gli sviluppi e gli sbocchi fu
turi del nuovo scandalo, va 
preso atto delle iniziative con
tro la CIA, intraprese da una 
parte degli rupmini politici 
americfljt̂ §i6èWWWT©»o» co
me di un risultato positivo 
e anch&jdàjte^denunce, delle 
proteste.^oeuè^campagne di 
cui le forze democratiche sta
tunitensi e del mondo intero 
sono state tenaci ed efficaci 
promotrici. 

Quello che abbiamo sempre 
sostenuto, e cioè che i servizi. 
segreti statunitensi hanno fi
nanziato e incoraggiato i com
plotti contro il governo Allen
de, è ora • ammesso dai più 
alti responsabili del governo 
di Washington, dallo stesso^ 
presidente. Ciò non significa,' 
tuttavia, che non sia vero an
che l'altro aspetto della tra
gedia cilena, e cioè quello in
terno. Gli a artigli d'acciaio 
della tigre imperialista» non 
avrebbero potuto ferire a mor
te la generosa esperienza di 
Unità Popolare se contro il 
governo Allende non si fosse
ro coalizzate tutte le forze 
reazionarie cilene, se non fos
se prevalsa la linea di scontro 
frontale voluta dalla direzione 
di destra della Democrazia 
cristiana, e se non si fosse 
creata fra la classe operaia 
cilena e larghi settori dei ceti 
medi, e fra forze politiche de
mocratiche, una frattura pro
fonda. 

La lotta contro la CIA per 
salvaguardare contro la pre
potenza imperialista la sovra
nità di tutti i paesi, grandi 
e piccoli, e il loro diritto a 
risolvere senza interferenze i 
propri problemi interni, si 
fonda (in Cile come altrove) 
sulla costruzione del più va
sto fronte unitario democra
tico, che consenta il ripristi
no. o la difesa, il consolida
mento e l'allargamento delle 
libertà democratiche. Questo 
è l'unico modo per difendersi 
dalle provocazioni imperiali
stiche. E' un insegnamento 
fondamentale della tremenda 
esperienza cilena, che lo 
«scandalo CIA» conferma e 
arricchisce. 

OGGI 
demoscopica 

SE AI GUÀI in cui già ci 
dibattiamo dovremo ag

giungere anche equivoci, 
fraitendimenti e, Dio non 
voglia, falsificazioni, dove 
andremo a finire, compa
gni? L'altro giorno legge
vamo una intervista rila
sciata a un diffuso setti
manale dal socialdemocra
tico OTU Orlandi, ed ecco 
che a un certo punto ci 
troviamo di fronte a una 
affermazione secondo la 
quale, diceva il segretario 
del PSDI, potrebbe esservi 
a un certo momento « un 
rimpasto nel governo ». Ab
biamo dato un balzo sulla 
sedia. Possibile? Se di rim
pasto nel governo avesse 
parlato chiunque altro non 
ci avremmo fatto neppu
re troppo caso, ma l'on. 
Orlandi può passarsi il lus
so di non misurare atten
tamente le sue parole? 
Non ha sempre pensato, il 
segretario del PSDI, che i 
tre quarti degli italiani a 
dir poco, ogni mattina si 
sveglino e domandino: 
• Piove? E che dica l'on. 
Orlandi?*. 

L'interessato si è subito 
preoccupato del drammati
co effetto che avrebbe su
scitato nel nostro animo la 
sua parola ed è immedia
tamente corso ai ripari. Ha 
dichiarato a Montecitorio 
ai giornalisti che aveva vo
luto dire, anzi che aveva 
detto « rilancio », non rim
pasto, e ha chiesto che il 
nostro collega il quale ave
va riferito nell'intervista 
il termine sbagliato fosse 
sottoposto a una inchiesta. 
Per la verità il giornalista 
incriminato ha cercato di 
resistere: lui aveva raccol
to la parola «rimpasto» e 
quella aveva fedelmente 
riportato. Ma l'on. Orlandi 
insisteva indignato: non si 
rendeva conto il nostro 
collega che « rimpasto » 
voleva dire crisi, mentre 
«rilancio» non vuoi dire 
nulla? E come si poteva 

. dubitare che tra dire qual
che cosa e non dire niente, 
il segretario del PSDI a-
vrébbe esitato a scegliere 
questa seconda alternati
va? L'argomento è sem

brato inoppugnabile anche 
a tutti gli astanti, il nostro 
povero collega è crollato e 
ha riconosciuto U proprio 
errore. 

Ma certe parole lascia
no il segno, soprattutto 
quando sono attribuite ad 
uomini dalle cui labbra gli 
italiani, non senza un cer
to ribrezzo, si ritrovano a 
pendere, così anche il pre
sidente del Consiglio Ru
mor e il presidente del 
PSDI Tonassi hanno volu
to andare in fondo alla co
sa, per accertare se effet
tivamente l'on. Orlandi 
avesse detto « rimpasto » o 
«rilancio». JT stata ordi
nata una indagine demo
scopica, che ha dato i se
guenti risultati abbastan
za confortanti: al 97% de
gli italiani non gliene fre
ga assolutamente nulla. Il 
3% in questo momento è 
all'estero. Alla domanda: 
« Conoscete l'on. Orlan
di? ». su 10J0O0 interrogati 
uno solo ha risposto: «Sì. 
Ma poco». Si tratta del-
l'on. Orlandi medesimo. 

Fertebraccle 
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